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IL SANGUE SPARSO DAI POLIZIOTTI DI DE GAULLE NON BLOCCA L'AZIONE ANTIFASCISTA 

Parigi in sciopero generale contro l'eccidio 
ha manifestato nuovamente per le strade 
Comizio dei 15.000 della Renault presenti tutti i leader sin-
ducali - Anche Brigitte Bardot alla manifestazione - Il PCF 
risponde ad un'ignobile diversione del ministro dell' Interno 
Tentativo scissionista della SFIO condannato alla base 

La lezione 
della 
Bastiglia 
Le vicende drammatiche 

della Francia .si .susseguono 
di giorno in giorno incalzan
ti. L'altro ieri la manifesta-
/.ione della Bastiglia, ieri il 
grande sc iopero di tutta Pa
rigi operaia. lì' una lotta che 
seguiamo con appassionata 
partecipazione, che ci ri
guarda tutti, democratici , 
antifascisti , amanti della li
bertà. Al lungo elenco di 
v i t t ime del terrorismo fasci
sta in Francia e in Algeria 
si è aggiunto il sacrificio di 
otto caduti e di centinaia di 
feriti nella bestiale repres
s ione consumata dalla poli
zia gollista. Coi comunist i , i 
socialisti e i cattolici , cogli 
operai gli studenti, coi gio
vani , ragazzi e ragazze, gli 
anziani: l'elenco dei morti e 
dei feriti è li, non solo accu
satore della ferocia polizie-

. sca , ma testimone inequivo
cabi le dell'unità e dell'am
p iezza -d i una manifestazio
ne popolare straordinaria. 
ETTO la strada' itti* risveglio, 
della risposta democratica e 
autilWcistii di Parigi, bagna
ta del sangue dei suoi tìgli 
migl iori . 

.Ma non sono solo senti
menti di indignazione per il 
vi le massacro e di orgoglio 
per il coraggio con cui il 
popolo parigino raccoglie la 
sfida quelli che vogliamo 
esprimere. La lezione della 
Bastiglia è eloquente anche 
per altri e lementi . Che cos'è 
dunque questo potere golli
sta, questo governo che pre
tende di combattere l'OAS 
sparando sugli antifascisti , 
sul popolo inerme, proiben
do col mitra e con i man
ganelli una dimostrazione in
dirizzala precisamente con
tro gli assassini e i dinami
tardi dell'OAS? Chi non vede 
la tragica contraddizione, o 
addirittura la tragira farsa 
di questo regime? Chi può 
illudersi ancora che bisogna 
« lasciare fare » a De Canile 
per schiacciare il fascismo. 
quando all' impotenza nei 
confronti dell'OAS il golli
s m o accompagna la « mano 
forte » contro il popolo , mo
strando tutta la propria 
vocazione reazionaria '*=<• 
non l'aperta complicità del-
l 'OAS), il proprio vecchio . 
eterno, terrore che il popolo 
francese pigli nelle sue mani 
le sorti della lotta antifa
sc is ta? 

Mai come ora si è visto 
chiaramente che nel regime 
si annidano tutti i germi del 
fasc ismo, dello stesso terro
r i smo fascista, che non è .;c-
parabilc la lotta contro que
st'ultimo ila un movimento 
generale che abbia come ob
biett ivo la restaurazione e il 
r innovamento della democra
zia in Francia. L'unità delle 
forze popolari , la loro spin
ta decisa, l'iniziativa magni
fica della gioventù antifasci
sta di Parigi, sono la miglio
re garanzia clic l'obiettivo 
può essere perseguito e rag
giunto. Tra il governo e 
l'OAS le forze popolari non 
c o m p i o n o una impossibile e 
avvi lente scelta, ma si ergo
no come il vero antagonista 
della degenerazione reazio
naria, colonialista, vecchi.» e 
nuova del fascismo. 

E qui si coglie anche me
glio il legame tra la lotta del 
popolo francese e quella drl 
popolo algerino, la loro stret
ta interdipendenza, che in
voca una battaglia comune. 
Non ci sarà pace e indipen
denza in Algeria senza che 
l'OAS venga sconfìtta, ma 
non potrà essere sconfitta 
l'OAS senza che la pressione 
delle masse imponga un pro
fondo mutamento alta poli
tica francese, rompa la rete 
di complicità, di vergogna. 
di furberie, rii personalismi 
c h e invo lge il ncn-rojoniali-
smo gollista. Rattaclia diffi
ci le e posta grandissima. Ma 
i combattenti per la liberta. 
in Algeria e in Francia, stan
n o prendendone coscienza. 

PARIGI — Una imponente fn 
U u r c , a un porai-flp^ 

Ila di scioperanti Assiste, t»il'ini 
- . • ..... pr

e m o della stazioni- di Saint 
(Telefoto A. V. - - l'Unità -) 

(Dai nostro inviato speciale) 

PARIGI . 9 — Centinaia di 
wigliuin di lavoratori parl
atili limino manifestati) oggi. 
con lo sciopero nelle fabbri-
clic e negli affici, e con di
mostrazioni di piazza che 
nel pomeriggio limino intuì' 
so in più punti il cuore di 
Parigi, il loro sdegno con
tro l'infame eccidio consu-
mato dalla polizia gollista 
ieri sera. Otto lavoratori uc
cisi!: invece di intimorire, 

PARIGI — Il giovane >larr 
Andre S r h u a r l z . ficlio drl 
noto prafr*-tarr I-aurcnt e 
rupino drl prrmlcr Denré. 

rapito dall'OAS 
(Teiefr.to A. P . - - l ' U n i t à - ) 

questo tragico btfancio del
la repressione poliziesca di 
ieri ha cementalo m cari 
settori in solidarietà *;nli-j 
fascista. 

E' una prima risposta non 
solo all'eccidio, ma — ora — 
anche all'ignobile manovra 
anticomunista del governo. 
Il ministro deplt interni ac
cusa i conni nul i di « pmri)-
cazione pura e semplice » i 
La reazione popolare rcsptn-' 
gè con molla chiarezza, m 
ampie e spontanee manife
stazioni. i\uc<tn l inea che il 
governo vorrebbe dettare t.l 
paese. La d'rezione della 
SFIO. a tentoni, cerca di 
uscire dall'isolamento di ieri. 
ma ì<> fa per scardinare dal
l'interno il blocco dell'unita 
antifascista, appena saldalo 
dal sangue dei cittadini uc
cisi neila manifestazione. 

La notte scorsa, mentre >-
contavano i caduti, una n c -
legazione di Force O n v n e r e 
è venuta a raggiungere gli 
organizzatori della dimostra
zione per mettere anche la 
sua firma sotto VappeVo per 
lo sciopero di protesta con
tro la repressione della po
lizia. La federazione diparti
mentale di F O. non aveva 
potuto aderire all'appello 
untano per la manifestazio
ne antifascista di ieri: la 
direzione nazionale glielo a-

r r r a vietato. Ma di fronte 
ai morti, questo divieti) e 
stato tolto, e anche i social
democratici sono tenuti ad 
affermare la loro solidarietà. 

Da questo gesto non si può 
ancora trarre la deduzione 
che gli avvenimenti di ieri 
abbiano saldato in maniera 
duratura l'unità del fronte 
antifascista. La manovra è 
quella solita. E' il governo 
che ha indicato la linea da 
seguire: dare addosso ai co. 
munisti, accusarli di provo
cazione. fare in modo che 
l'unità non fibbia segirto. 
Pareva che nessuno potesse 
accettare questa dirett'va 
ignobile. Invoce, stasera, re
co che viene pubblicato un 
ordine di sciopero generale 
di mezz'ora, lunedì pro^<i-
mo, senza che la C.G.T. ub
bia potuto prenderne vino
ne. La C.G.T. dovrà lanciare 
un appello separato. La di
rezione nazionale di Force 
O u v r i e r e e riuscita a segnare 
un altro punto all'attivo del
la sua opera di divisione? 
E' quello che si vedrà nei 
prossimi giorni. Oggi lo 
sciopero di un'ora è stato 
unitario. Lunedi, secondo le 
intenzioni di F. ().. non do
vrebbe più esserlo. 

Stavolta, pero, il gioco so
lito non sarà facile. « // b i 
lancio è crudele — seri r e 
Le Monde —. lascerà un se
gno indelebile sul regime*.] 
Durante l'ora di sciopero --e-^ 
aerale, a Panni, fra le 3 e 
le 4 del pomeriggio, si è i r-
sto prodursi un fenomeno 
nuovo: invece di incrociare 
le braccia a l l ' i n t e rno digli 
uffici e de l le fabbriche, co
me si fa di solito quando --; 
sepuono del le parole d'or
dine venute dall'alto, i In
voratori. donne e uomini, an
che soltanto a piccoli grup
pi di 2 o 300 persone, usci
vano nelle strade a manife
stare. Il sangue sparso ieri 
sera, avrebbe potuto intimo. 
rire: invece è avvenuto il 
contrario. In molti luoghi di 
lavoro non si era neanche 
atteso il pomeriggio. Sella 
fabbrica dorè lavorava uno 
degli operai ucciso ieri <cra. 
i compagni di lavoro dc'ìa 
vittima hanno decretato sta
mattina — «libito — tino 

SAVERIO TVTINO 

(Contimi» In 9. p*K- • . ("•-> 

collo di accordo per l'armi-
st i / io. Questo accordo po-
t iebhe esseri- intificutn nei 
prossimi dice- giorni. In ef
fetti. ogni De Canile ha ri
cevuto Joxe , Deb ie e al i t i 
menibii del governo. La lut
inone all'Kliseo e duiata a 
lungo e ha avuto un carat
ici e di eccezionalità che e 
stato sottolineato dagli os
servatori. 

Oggi incontro 
di Joxe 

con Dahlab 
in Italia? 

PARIGI. 9 (S. T.) — Se
condo voci sparsesi stasera 
e provenienti da fonte gc-
neralmente bene informata, 
domani il ministro degli af
fari algerini. Joxe. accompa
gnato da due altri membri 
del governo, partirebbe per 
una località dell'Italia set
tentrionale. per incontrarsi 
col ministro degli esteri al
gerino. Dahlab. e procedere 
con lui all'esame del proto-

Telegramma 
di Togliatti 

al P.C.F. 

Il compagno Palmiro T o 
gliatti ha ieri inviato il se 
guente te legramma al Co-
mitaio centrale del Partito 
comunista francese: 

• I comunist i e i lavorato
ri italiani esprimono la loro 
profonda solidarietà a voi 
r a tutti s i i antifnsi-Utl rhe 
si battono val idamente con
tro i crimini delPO.A.S., per 
la drmocra / ia r la pace. 

• Vada a l le famlcl ie del 
raduti r ni irriti del la gran
de manifestazione parigina 
il nostro affettuoso saluto. 

• l.« lotta del le forze po
polari e drmorrat irhe unite 
u\ ra r a d a n e dell attacco fa
scista e del le minacce rea
zionarie che vengono fatte 
pesare sul la l'rrtnri» e su l 
l'Europa. Palmiro Togliatti». 

Gronchi ha concluso le consultazioni: oggi il reincarico a Fanfani 

Togliatt i : le condizioni 
per un rinnovamento reale 

Non sulli un programma generico, ma impegni precisi sulle cose da fare; un governo senza 
gli uomini ostili al mutamento — Le dichiarazioni di Nenni, Malagodi e Saragat 

11 Presidente della Repub
blica ha ripreso ieri mattina 
e concluso ieri sera nella sua 
abitazione privata le consul
tazioni per la soluzione della 
crisi di governo. Si attende per 
oggi la designazione. 

Primi ad essere consultati 
sono stati ieri mattina i com
pagni Togliatti e Secchia. Al
l'uscita dal colloquio durato 
40 minuti, il compagno Togliat
ti ha reso la seguente dichia
razione: 

«Noi abbiamo seguito con 
la dovuta atten/ ione non 
soltanto I dibattiti e le de
cisioni del congresso della 
IH", ma anche il formarsi 
di nuovi orientamenti in 
setto ad altri partiti. Si è 
parlato a Napoli della ne
cessità di nuovi indirizzi 
polìtici e v i è un gruppo 
di partiti che condivide 
queste posizioni. Ne. pren
diamo atto non .senza una 
eerta soddisfazione perchè 
da tempo noi rivendichiamo 
una svolta a sinistra nella 
politica narlnnult «• anche 
un primo passo in questa 
direzione, qualora venisse 
fatto davvero, potrebbe es 
sere utile. Noi attendiamo 
«ira la prova dei fatti. Cioè 
chiediamo che. poiché si af
ferma di volere nuovi indi
rizzi politici, si cambi ve 
ramente, e si cambi in me
glio, secondo le es igenze 
delle masse lavoratrici. Per 
quanto riguarda sia la c o m 
posizione che il programma 
del nuovo governo, chie
diamo un rinnovamento 
profondo della compagine 
governativa, con l'assenza 
di quegli uomini che pos
sono soltanto garantire clic 
non si cambierà e clic non 
si \ itole cambiare nulla. 
(( iutl ieheremo ciò che av
verrà secondo questi cr i 
teri. Intanto continuiamo 
nel paese l'agitazione tra le 
masse e spingiamo alla lot
ta perchè veramente si fac
ciano scrii e positivi passi 
in avanti sulla via di uno 
svi luppo e di tm rinnova
mento democratico ». 

Alla domanda di un giorna
lista se prevedesse una crisi 
lunga Togliatti ha poi rispo
sto di non essere in grado di 
fare previsioni del genere. 
Quanto invece alla richiesta 
di prcc.sare l'atteggiamento 
rispetto al tipo di centro-si
nistra indicato dal congresso 

Togliatt i rilascia le suo dichiarazioni-a l giornalisti al l 'uscita 
da! Quirinale. (ìli è accanto II-compagno Secch ia 

di Napoli Togliatti ha cosi ri
sposto: 

« lo non posso che ripetere 
quanto ho detto: che noi at
tenderemo il governo per giu
dicarlo secondo la sua compo
sizione e il suo programma. 
Passando allo scherzo potrei 
ricordare uno scambio di bat
tute tra me e l'on. Fanfani nel 
1900 quando ci dicemmo re
ciprocamente che se voleva
mo far cadere un governo non 
avevamo che da volargli a fa
vore. Ad ogni modo questo è 
soltanto uno scherzo. Atten
diamo l'esito della crisi. In 
base alla composizione del go
verno e al programma noi de
cideremo ». 

Sono stati quindi ricevuti. 
per la DC. l'on. (lui e il sena
tore flava. Anche al capo-grup
po de della Camera è stato 

chiesto se prevedeva una lun
ga crisi. « Ve lo dirà il presi
dente designato » ha risposto 
Cui evitando anche di pre
cisare se la DC avesse-fatto 
un solo nomo al Presidente 
della Repubblica. « Non pos
so rispondere, ha detto, deb
bo conservare un naturale ri
serbi» ». 

L'i co le altre domande e ri
sposte dcll'on. Giti: 

I). — Quale è la soluzione 
della crisi proposta dalla DC? 

R. — Le nostre indicazioni 
sono conformi al congresso di 
Napoli e cioè un governo for
mato dalla DC, dal Partito so
cialdemocratico e dal Partito 
repubblicano che possa per il 
suo contenuto programmati
co. in fedeltà con la politica 
estera e interna tradizionale 

del nostro paese, ottenere l'ap-
poggio del Partito socialista 
italiano. 

1). — L'un. Togliatti ha par
lato di un prolondo rinnova-
mento. 

R. — La vita di un paese si 
sviluppa e in Italia si è avu
to un grande progresso ad 
opera dei governi democri
stiani. Si tratta ora di affron
tare le necessità attuali. 

Un intermezzo fuori pro
gramma si è poi avuto, alle 
12,45, quando l'on. Macrclli, 
presidente del gruppo misto 
della Camera è entrato nel
l'ascensore per raggiungere il 
piano attico dove ('.ronchi lo 
attendeva. L'ascensore è ri
masto infatti bloccato tra un 
piano e l'altro e l'on. Macrel-
li ha dovuto aspettare per poco 
più di dieci minuti l'arrivo di 
un tecnico che rimettesse in 
funzione l'ascensore. Col par
lamentare repubblicano era
no anche il capo doU'uflicio 
stampa del Quirinale dottor 
Angelini e il dott. Piscitcllo 
del cerimoniale. ' ~ 

Una aggressiva dieltiarazio 
ne ha reso, al termine del col
loquio l'on. Covelli. « Ho 
espresso all'ou. Gronchi —-
egli ha detto — enn la più 
doverosa franchezza il pensie
ro del PDIUM (monarchici) 
sul modo pericolosamente in
consueto e addirittura inco
stituzionale in cui si è aperta 
la crisi. Il Capo dello Stato 
non può accogliere come de
terminanti le indicazioni di 
un'assemblea di partito. I mo
di e le misure del centro-si
nistra indicate dalla maggio
ranza di un congresso di par
tito non corrispondono alla 
maggioranza del Parlamento 
uè a quella del Paese. Anzi 
quella del paese è stata lette
ralmente tradita dai delibe
rati democristiani. L'unica via 
di uscita sono nuove elezioni 
politiche anticipate, perchè 
dobbiamo dare al popolo la 
possibilità di esprimersi libe
ramente sul centrosinistra ». 

L'on. Macrelli infine — che 
ha dovuto illustrare al Capo 
dello Stato le posizioni dei 
vari deputati del gruppo mi
sto — ha cosi precisato le sue 
posizioni in quanto esponente 
del PRI: • Come repubblica
no, ormai, la nostra posizione. 
almeno la posizione della mag
gioranza. è conosciutissima e 
quindi è inutile che io mi at
tardi a dire quello che è l'at
teggiamento del partito repub
blicano in questa ora decisiva 
della vita del nostro paese ». 

D. — Quale è questa posi
zione?. 

R. — Non una novità: noi 
abbiamo sostenuto in ogni con
gresso, abbiamo sempre man
tenuto gli impegni assunti; 
abbiamo sempre sostenuto la 
idea di un governo di centro 
sinistra aperto alle esigenze 
sociali, soprattutto del nostro 
paese. Bisogna cioè affronta
re i problemi che l'ino ad oggi 
si sono affrontati solo in parte 
e soprattutto quelli che non si 
sono risolti. 

Nel pomeriggio è toccato 
all'on. Malagodi aprire l'ulti-

Vlro 

(('uniluna In 10. \\.\g,, a. col.) 

IL PUNTO 
D LILLE LOTTE 

Lotte operale nuove ed 
avanzate t i affiancano In 
questi giorni a quelle — 
imponenti ed entusiasmanti 
— dei 50 mila navalmecca
nici e del lavoratori di To
rino, Monfalcone e Trieste. 

L'Autobianchi, fabbrica 
della F IAT , è scesa in scio
pero contro una politica 
aziendale che non si disco
sta da quella seguita a To
rino dal monopolio di Agnel
li e di Valletta. A Bologna, 
una nota carrozzeria ha v i . 
sto un risveglio dopo setto 
anni di stasi, mentre altre 
aziende della provincia 
stanno mettendosi in lotta 
per | premi di produzione. 
Ad Arezzo, ha scioperato la 
— fabbrica dell'oro -, men
tre a Perugia la Colussi è 
stata occupata dagli operai 
che ne vogliono evitare lo 
smantellamento. 

C'è Insomma uno spiegar
si assai vasto di lotte che 
— come denotano quelle de
gli operai della Lancia e 
degli impiegati dei CRDA 
— tendono a rompere le 
situazioni più inadeguate ai 
tempi e contemporanea
mente a conquistare posi
zioni assolutamente nuove. 
E il potenziale di combatti
vità è ancora più massiccio; 
lo si sente da certi scoppi 
• isolati . -tipo Autobianchi 
cosi come dalla resistenza 
dei navalmeccanici. Il 1962 
si presenta in modo palese 
— oltreché come anno del 
• centro-sinistra - — come 
annata in cui il movimento 
operaio può far pesare m 
modo decisivo la propria 
forza sulla bilancia del rap
porti fra classi dominanti e 
classi sfruttate. 

. J 

Dalla mezzanotte di giovedì nessuno è più uscito vivo dal la miniera 

Non dicono il numero dolio vittimo 
Lo salmo estratte sono olirò 300 

Uno dei pochi scampati, l'italiano Davide 
Mittclmaìr, racconta la paurosa avventura 

SAARBRt'CKF.N — GII affannosi serranti alle vittime della miniera di I.u|»rnth»l: alrunl feriti vengono caricati su un 
cllrottrro per essere trasportati ad ano drl rlelni ospedali mobilitati per far fronte alle esinenie della Immane scia-tura 

(Dai nostro ::*"iato speciale) 

SAARBRl 'CKKN. 9 — 
Dalla mezzanotte scorsa nes
sun cadavere è stato estrat
to dalla tragica miniera. I 
corpi sono sepolti sotto mon
tagne di carbone e di sassi e 
noti sarà Jacile ritrovarli. 
Quanti siano esattamente 
nessuno sa. La direzione del
la miniera non è ancora riu
scita — o tre giorni dalla 
catastrofe — « confnrc Cicit-
tamente i sopravvissuti. Al
cuni certamente si sono di
spersi: si sa di un ragazzo 
che ha vagato per due gior
ni nella campagna, completa
mente smemorato. Si raccon
ta di un altro che. uscito 
dalla fornace, è entrato in 
un caffè, senza rammentare 
assolutamente nulla dell'ac
caduto ed ha giocato per tre 
ore al b t l inrdtr io , come allu
cinato, sino a che i familiari 

l'iianno trovato e condotto 
all'ospedale. 

Questi, pero, sono cati ab
bastanza ecccz:onal'. La 
magg'or parte degli ioflm.nn-

Ifi s- e affrettata a prescn-
\tarsi agli utfic per parteci
pare alle fijirruc.'ont di soc
corso. n a lmeno per repoh:-
rizzare la propria pos iz ione. 

E' quindi inconcepibile 
che, in queste condiz ion i . 
non >r Mipnia ancora quanf: 
nomini mancano ancora al
l'appello. Probabilmente non 
s- ruole d i r lo , così come si 
continua a renere l'opinione 
pubblica all'oscuro del le 
cause della tragedia. 

La stessa Associazione dei 
piornafisft del la Saar ha pro
testato contro tali proceda 
menti. Non vi è d u b b i o . c<v 
munqtie. che il bilancio è de
st inato a superare i trecen* 
to morti, ('rio dei superstiti 
ci ha confermato che fftt no» 
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